
    
      [image: Cover]
    

  



Franca Fenu

Il Ciondolo d'Ambra

Il Confine








                    
                    
UUID: 1949b69a-e4bd-4ace-8103-d3e814995632

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

https://writeapp.io








        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  
Questa è un’opera di fantasia. Personaggi ed eventi sono
frutto dell’immaginazione.
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Salve! Sono Franca, autrice della
saga “Il Ciondolo d’Ambra”. Ho chiesto a Eleonora un po’ di spazio
per regalavi dei contenuti extra di “Crisalidi” che ho raccolto ne
“Il Confine” appunto.

  Siamo nell’area duty free dell’aeroporto di Lyon-Saint
Exupéry. Subito dopo il passaggio ai controlli, scena solo
introdotta nell’ultimo capitolo di “Crisalidi”, i nostri 
irascibili eroi sono in attesa del volo per tornare in
Italia – l’aeroporto di Lione è uno snodo cruciale per lo
svolgimento della trama e lo sviluppo del seguito della saga “Il
Ciondolo d’Ambra”. Col permesso di Becky, Sarah, Alex, Vinci e
Nani, ho spulciato nei loro pensieri e, attraverso i loro gesti e
parole, ho scomposto la scena che si svolge nella sala dei gate,
ossia poco prima che la scolaresca s’imbarchi sul volo diretto in
Italia. Ogni capitolo de “Il Confine” è scritto in prima persona,
ma stavolta non è Eleonora a parlare, bensì i coprotagonisti della
saga. In ogni capitolo un personaggio diverso esprime il proprio
punto di vista (P.O.V.) così che possiate entrare nella storia 
assaporando i pensieri più intimi dei vostri beniamini. In
“Crisalidi” avete conosciuto Eleonora, avete indossato la sua
pelle, ne avete condiviso gioie e dolori, è giusto che ascoltiate
dalla voce dei suoi amici come vivono l’intricata situazione che la
riguarda ma che indirettamente, e inevitabilmente, coinvolge anche
loro. Il 
salto che farete nei loro pensieri vi aiuterà a
inquadrarne meglio i caratteri e soprattutto potrete condividerne,
o criticarne, scelte e intenzioni.

  Se leggerete “Dissonanze”, il sequel di “Crisalidi” che
conto di ultimare e pubblicare nei prossimi mesi (la cui corposa
anteprima, giunta nella rosa dei finalisti Wattys 2018, ho già
pubblicato nel lontano settembre 2017 sulla piattaforma
Wattpad.it), scoprirete un po’ di cose interessanti. Intanto
godetevi gli extra de “Il Confine”!

  Ci tengo a ringraziare di cuore coloro che mi hanno seguito
e seguiranno nei miei 
viaggi letterari, i soli che ormai possa concedermi.

   

  Buona Lettura e a presto.

  Franca Fenu




                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

    










Aeroporto di Lyon-Saint Exupéry…
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Lo sfavillante corridoio
dell’area duty-free brulicava di gente.

  Abbrancai la stampella e mi abbassai fino a terra per
massaggiare la caviglia.  Stava guarendo, ma ogni tanto mi mandava
delle fitte micidiali per ricordarmi che era convalescente e dovevo
muovermi con attenzione; il mio portamento perfetto ne aveva
risentito e questa cosa mi stizziva. Forse le scarpe che indossavo,
un tacco dodici rosa cipria, erano le meno indicate da sfoggiare
dopo una distorsione alla caviglia, ma ero stufa di sneakers, non
valorizzavano appieno le mie gambe affusolate e perfette. 

  Sollevai lo sguardo e vidi lei e Alex che passeggiavano
avvinghiati come fidanzatini. Quella smorfiosa di Eleonora era come
polvere da sparo sul mio fuoco.

  «Stronza!» borbottai. Non perdeva occasione per strusciarsi
addosso ad Alex. Era patetica e decisamente disgustosa. E, diamine,
quanto era fastidioso quel suo sguardo da santarellina. Ogni volta
che mi fissava, sembrava lo facesse per provocarmi. Alex era mio.
Non poteva essere di nessun’altra. Non poteva. Non gli avrei
permesso di mollarmi per una tipa insignificante e senza un
briciolo di classe come Eleonora. Ero più bella di lei, cento volte
più bella, i miei occhi color cenere si notavano come diamanti in
mezzo al letame. Alex mi aveva assicurato che ero importante per
lui, e lo ero sul serio, senza ombra di dubbio. Ma quella stava a
ronzargli intorno peggio di una mosca sul miele e, prima o dopo,
ronza ronza, avrebbe assaggiato quel miele. Alex poi la guardava
come guardava me prima che partissimo per questa vacanza da
bannare. Maledetto il giorno in cui arrivammo in questo posto di
merda, e maledetto il momento in cui inciampai sulla scaletta di
merda del volo per questo posto di merda. Ma benedetto il giorno in
cui mi venne l’idea d’imbottirmi di psicofarmaci. Oh, quello fu un
giorno grandioso come la mia trovata.

  «Mossa astuta, Becky, la più 
efficace che potessi architettare!» sibilai. 

  Le labbra si distesero in un sorriso; gli occhi
probabilmente luccicarono.

  Sapevo che vedermi in un letto d’ospedale avrebbe fatto
male ad Alex, molto male. Sapevo che, malgrado ci fosse
l’instancabile Eleonora a rincretinirlo con le sue smorfie, lui mi
voleva bene sul serio. Mi aveva aiutata a venir fuori dalla
depressione e questo ci aveva legati più di un matrimonio. Ne
avevamo passate tante insieme, troppe. Obiettivamente era solo
grazie a lui se adesso potevo raccontarlo. Alex era arrivato al
punto di sentirsi responsabile se solo una mollica di pane mi
andava di traverso. E io dovevo approfittare della sua debolezza,
dovevo servirmene finché durava per distruggere, sbriciolare, la
complicità che lo legava a Eleonora.

  Obiettivamente Alex era l’unico che si prendesse cura di
me, mamma e papà mi avevano semplicemente messa al mondo. Gli amici
poi mi stavano appiccicati solo per scroccare cene e inviti a feste
esclusive o anche stupidi regalucci che rimediavano quando mi
accompagnavano a fare shopping. Fortuna che gli assegni dei miei
facevano fronte a ogni necessità, almeno quelli non mancavano mai,
altrimenti mi sarei ritrovata anche senza amici. Ma non senza Alex;
lui era schietto e leale, dei miei soldi se ne sbatteva altamente.
No, non potevo permettermi di lasciarlo andare.

  Mi avvicinai ad Alex, era con Eleonora, ridacchiavano e
confabulavano come due bambini. Cominciavo a odiare quella ragazza.

  «Alex, ehm, scusa se interrompo la vostra chiacchierata...»
dissi scandendo bene le sillabe. «Eleonora, devo parlare con Alex,
in privato, se non ti spiace!» 

  Prima che uno dei due obiettasse, mi affrettai a prendere
Alex sottobraccio e li separai. 

  Alex oppose pochissima resistenza, forse lo avevo colto di
sorpresa. Ero stata brava. Avevo scelto il momento giusto.

  Tagliata fuori Elo, mi aggrappai al braccio di Alex. Mi
accostai al suo orecchio e sussurrai: «Stavo pensando a un regalo
per te… Che ne pensi di un orologio sportivo, figo, che ho già
puntato in quella vetrina?» E la indicai col dito teso. Era proprio
davanti a noi.

  «Perché vuoi farmi un regalo?» ribatté lui incuriosito.

  «Sei stato carinissimo, e sei stato adorabile quando stavo
male. Sei importante per me, Alex. Lascia che ti dimostri quanto
tengo a te.» Lo dissi con enfasi, in modo che non potesse
rifiutare.

  «Becky, io…» biascicò lui.

  «Ehm, lo considero un sì allora», mi affrettai a dire. Non
dovevo dargli il tempo di pensare. E intanto lo costrinsi a entrare
nella gioielleria insieme a me.

  Il codazzo di amici ci seguì senza farsi pregare.

  Mentre loro ammiravano le vetrine interne della gioielleria
e Alex si guardava intorno, smarrito, forse imbarazzato, chiesi al
commesso di mostrarmi l’orologio che avevo puntato in vetrina.

  Il commesso lo prese in un lampo. Poggiò sul bancone un
vassoio di velluto nero e precisamente al centro vi adagiò
l’orologio.

  Quadrante e cinturino erano neri, ma spiccavano su quel
vassoio.

  «Complimenti, avete scelto uno dei più belli», fece il
commesso. «È perfetto per lo sport. Resiste all’acqua, GPS
integrato. Segna la frequenza cardiaca. Ha due cinturini in
dotazione, il secondo è in acciaio.»

  «Alex, dimmi che non è fantastico!» esclamai.

  Alex lo sfiorò con un dito. «Accidenti… wow, è bellissimo»,
disse. Ma sbuffò e poi aggiunse: «Tuttavia credo sia trop…»

  Il mio indice planò sulle sue labbra. «Non dire altro,
voglio solo sapere se ti piace.»

  Alex annuì.

  Mi rivolsi al commesso decisa come un treno. «Può
incartarlo. È un regalo per il ragazzo che amo.»

  Alex mi guardò con un viso inespressivo.

  Gli amici urlarono in coro: «Gente, fanno sul serio!
Dovremmo esercitarci a lanciare riso!» Qualcuno accennò addirittura
un applauso.

  Sorrisi e alzai gli occhi al cielo. Ero contenta.

  Alex sembrava teso, imbarazzato dalla situazione. 

  Dietro il bacone notai una parete a specchio nella quale si
rifletteva la vetrina che avevamo alle spalle. Intravidi la faccia
da gatta morta di Eleonora che sbirciava nella nostra direzione. 

  Colsi l’occasione al balzo. Allungai le braccia, le strinsi
al collo di Alex e lo baciai con irruenza. Lui tirò indietro la
testa, lievemente, non mi respinse, ma neanche mi baciò. 

  Il commesso sorrise e ci fece gli auguri.

  Alex rimase in silenzio.

  Ringraziai il commesso e intanto pensavo: “Operazione
riuscita”. Un sorriso malizioso mi colorò il viso.

  Dovevo fare di tutto per cancellare Eleonora dalla testa di
Alex.

  Dovevo fare di tutto per riavere Alex al mio fianco.

  Con le armi che avevo a disposizione sapevo di potercela
fare.

  Non mi spaventava giocare sporco e non mi sarei
risparmiata.

  Fra me e Eleonora non c’era corsa e la guerra, per quanto
mi riguardava, era già cominciata.
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